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Il Tribunale di Terni lo aveva condannato a 20 anni 
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PM: anni in più 
Cimitero «all'arsenico» 
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NUOVO 
PROCESSO PER 
IL MARITO 
Il singolare caso giudiziario di Calanna 
presso Reggio Calabria - Un uomo dal­

l'ergastolo si proclama innocente 
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A n d r e a Catalano — al centro in una vecchia foto — con la madre 
e un altro congiunto 
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U n a let tere con la quale Catalano protesta la sua innocenza 

per l'ispettore 
miliardo 

In più una multa di 3 milioni - 4 anni chiesti per la moglie, 

3 per l'amante - «Avrei dovuto chiedere per Mastrella 

159 anni di carcere, ma il codice italiano non lo consente...» 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 30 

Dopo una requisitoria du­
rata p iù di cinque ore il 
P.M., dott. Antonio Belloc­
chi, ha formulato stamane 
al processo Mastrella le sue 
richieste. •• 

• Per il doganiere-miliardo, 
che al termine del processo 
di primo grado era stato con­
dannato a 20 anni di carcere, 
ha chiesto una pena di 28 
anni e 6 mesi di reclusione, 
più 3 milioni di multa per i 
reati di peculato continuato 
e aggravato, peculato sempli­
ce, malversazione e falsi. 

Per sua moglie, Aletta Ar-

Qualche pugno di terra del cimitero di Calanna potrebbe 
salvare dall'ergastolo Andrea Ca tal a no, un uomo che ha già scon­
tato 15 anni di carcere sotto l'accusa di aver ucciso la moglie, 
avvelenandola lentamente con l'arsenico. Il cimitero di Calanna contiene un'alta 
percentuale di questo veleno. Il detenuto spera quindi di poter dimostrare che 
l 'arsenico trovato nei pochi 
rest i del corpo de l la consor­
t e proven iva dalla terra del 
c imi tero e non le era stato 
quindi propinato. 

Sulla base di questo e di al­
tri elementi, il professor Gia­
como Primo Augenti ha pre­
sentato alla Corte di Cassazio­
ne un'istanza di revisione, in 
modo da ottenere un nuovo 
processo per l'ergastolano. La 
Corte suprema non ha sotto­
valutato i fatti nuovi esposti 
dal difensore e ha predisposto 
indagini. I carabinieri le han­
no già iniziate: nelle prossime 
settimane dovranno procedere 
a numerosi interrogatori e al 
prelevamento di alcuni chili di 
terra dal cimitero di Calanna. 
Se quanto Andrea Catalano e 
il suo difensore hanno affer­
mato risulterà vero, per l'im­
putato potrebbe essere la li­
bertà. 

Il processo ad Andrea Cata­
lano fu almeno strano: il pri­
mo novembre del 1948 mori a 
Calanna (provincia di Reggio 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

"I 

I 
I 

I Ingrid I 
I derubata I 
I KLAGENFURT — Ingrid I 
I Bergman è stata vittima di ' 

I ladri durante un soggiorno , 
in Austria. La nota attrice. I 
dopo avere lavorato per al-

Icune riprese di esterni per | 
un film nella regione di | 

IKlagenfurt, è tornata a 
Londra. Qui si è accorta che I 
alcuni gioielli per il valore • 

I d i 70.000 scellini austriaci > 
(circa due milioni di lire) | 
che si trovavano nella sua 

I valigia, erano «comparsi. I 

Tartarughe 
a Parigi I 

PARIGI — Diecimila tar-

I tarughe vive di un peso 
totale di tre tonnellate so­
no state sbarcate oggi al-

I l'aeroporto di Le Bourget da I 
un »T.N. 104 - proveniente » 

I d a Mosca. Con questo nuo- . 
vo arrivo ammontano ormai I 
a 160.000 le tartarughe arri-

Ivate in un mese dall'Unione 
Sovietica e destinate tutte 
ad un laboratorio parigino. 

Calabria) Angela Musolino, 
moglie dell'imputato. Il medi­
co condotto, dottor Antonino 
Lucisano — il quale aveva cu­
rato negli ultimi tempi la po­
vera donna — diagnosticò una 
nefrite — di cui era sofferente 
— e dette il permesso per il 
seppellimento del corpo. 

Passarono alcuni mesi e nel 
paese, dove Andrea Catalano 
non aveva troppi amici — for­
se per il suo comportamento 
di « don Giovanni » di provin­
cia — si cominciò a « chiacchie­
rare *»: i parenti della donna e 
qualche loro amica sparsero la 
voce che Angela Musolino non 
era morta per nefrite, ma che 
era stato il marito ad uccider­
la. avvelenandola. 

Nei primi mesi del 1949. la 
Procura della Repubblica di 
Reggio Calabria ricevette un 
esposto anonimo: le voci e le 
dicerie di Calanna avevano 
preso corpo. Nella lettera An­
drea Catalano veniva indicato 
come l'uccisore della moglie. I 
carabinieri incaricati delle in­
dagini svolsero rapidi accerta­
menti e riferirono alla magi­
stratura: l'ambiente non era 
certo favorevole a Catalano. La 
Procura, di fronte al coro del­
le accuse — basate tutte sul 
nulla — dispose la riesumazio 
ne del cadavere e una perizia 
chimico-tossicologica sui resti 

I risultati furono stupefacen­
ti: nel corpo di Angela Muso-
lino c'era tanto arsenico da av­
velenare non una. ma dieci per­
sone. Arsenico venne trovato 
nelle unghie, nei capelli e in 
ogni altra parte analizzata. Gli 
atti del procedimento passaro­
no al giudice istruttore, dottor 
Michele Barillaro. il quale emi­
se mandato di cattura contro 
Andrea Catalano. Era il 12 no­
vembre 1949: era trascorso. 
cioè, oltre un anno dalla morte 
della donna. 

L'istruttoria prosegui; i pa­
renti della morta intonarono 
anche davanti al giudice il loro 
coro di accuse: Catalano ave­
va messo il veleno nella mine­
stra della moglie, le aveva pro­
pinato una strana polverina, la 
maltrattava. Di prove, comun­
que. nemmeno l'ombra. Il giu­
dice istruttore dovette anche 
cercare un movente e. data la 
fama del Catalano, non tardò 
a trovarlo: aveva ucciso la mo 
glie per sposare l'amante. Ma 
ria Giaceli. La donna, interro 
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I LISBONA — Un contadi- I 

I no di Cortina, Jose Duarte. . 
ha dovuto mordere il suo I 
asino per costringerlo a la-

I sciare la presa: l'animale in­
fatti aveva afferrato tra i 
denti il braccio del suo pa 
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Cornigliano I 
in Scozia I 
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I drone e non voleva lasciar­
lo ondare nonostante le ba-

I stonate. Soltanto quando ti 
contadino, a sua volta, ha 
piantato i denti nel muso 

I dell'asino, quest'ultimo ha 
lanciato la presa. 
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Nuove 

sulla 
di Kennedy 

I 

I GENOVA — La squadra 
mobile di Genova prosegue 
le indaoini per scoprire 

I eventuali complici dei /ab- I 
bricanti clandestini di li- ' 
quoti esteri la cui attività , 
veniva svolta in uno «canti- I 
nato di Cornigliano. I fer­
mati, per ora. sono due. il i 
37enne Pietro Paganotto e il I 
34enne Gianfranco Ferri 
Nello scantinato di Corni- I 
oliano veniva fabbricato co­
gnac * Courvoisier » e « Fun- . 
dador • nonché loyskl delle | 
migliori marche inglesi e 
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DALLAS, 30 
• Importanti rivelazioni — che 

saranno contenute in un rap­
porto della commissione War-
ren — si conosceranno sull'uc­
cisione del presidente Kenne­
dy Una anticipazione viene 
fatto dalla stazione televisiva 
- K R L D - di Dallas, secondo 
cui. nel corso della ricostru­
zione del delitto, effettuata re­
centemente dalla commissione 
stessa nel capoluogo del Texas. 
sarebbe stato accertato — con­
trariamente a quanto già si 
sapeva — che dei tre colpi 
sparati contro l'auto presiden­
ziale il primo feri Kennedy 
non mortalmente, trapassando­
gli la clavicola e uscendogli 
dal collo, all'altezza del pomo 
d'Adamo, per poi conficcarsi 
nel corpo del governatore Con-
nally: 11 secondo lo raggiunse 
alla testa, uccidendolo, mentre 
il terzo colpo andò a vuoto e 
si perse sul selciato II secondo 
e il terzo colpo furono sparati 
rispettivamente quattro secon­
di e mezzo e sette secondi dopo 
il primo. Tale versione tende­
rebbe a convalidare l'ipotesi 
che sia stato un uomo dalla 
finestra del -Book« deposito-
ry> a sparare (e cioè Oswald). 

gata, negò ogni rapporto. Il 
magistrato, però, seppe convin­
cerla: « Ora — le disse — ti 
sottoponiamo a visita medica e 
vedremo ». Maria Giaceli am­
mise di aver avuto qualche rap­
porto col Catalano. La visita 
non poteva certo farle piace­
re: un'altra ragazza del paese, 
la quale aveva ugualmente so­
stenuto di non aver mai avuto 
a che fare con l'imputato, si 
era dovuta sottoporre a una ta­
le visita, conclusa in modo tut-
t'altro che favorevole per lei 
(si scopri, in seguito, che que­
sta povera giovane aveva avu­
to anni prima una brevissima 
relazione con un altro com­
paesano). 

Anche Maria Giaceli fu ar­
restata: era l'amante di Cata­
lano e doveva quindi essere 
d'accordo con lui per uccidere 
Angela Musolino. Non basta: 
infatti, neppure Rosa Giaceli, 
sorella di Maria, riuscì a sal­
varsi dal carcere. Con una sen­
tenza istruttoria basata sulle 
voci e sulle dicerie si giunse 
al processo con due imputati: 
Maria Giaceli e Angelo Cata­
lano. Rosa Giaceli, dopo diversi 
mesi di carcere, era stata mes­
sa in libertà. 

Per gli imputati non dovette 
essere piacevole trovare al ban­
co del presidente il dottor Mi­
chele Barillaro, il quale era 
stato promosso poco dopo aver 
terminato l'istruttoria contro di 
loro. Per la prima volta (alme­
no si spera) un processo in 
Corte d'assise venne quindi 
presieduto dallo stesso magi­
strato che aveva rinviato a giu­
dizio gli imputati: il dottor Ba­
rillaro, il quale evidentemente 
si ritiene uomo fornito di ec­
cezionale equilibrio, sedette fra 
i giudici popolari, certo di po­
ter serenamente giudicare l'uo­
mo che con le sue indagini ave­
va portato in Assise. 

Il processo si risolse nell'or­
ma! scontata sfilata di parenti 
della morta e in una battaglia 
fra periti intorno alle cause del 
decesso di Angela Musolino. La 
sentenza non portò colpi di sce­
na: Andrea Catalano fu con­
dannato all'ergastolo e la sua 
amante venne assolta per In­
sufficienza di prove, -nonostan­
te — fu scritto — si abbia la 
certezza morale della sua con­
sapevolezza ». 

In secondo grado non andò 
meglio: il dottor Barillaro non 
ebbe altre promozioni e il Ca­
talano non se lo trovò quindi 
di fronte come presidente an­
che in questo caso. Uno dei 
giudici popolari — a quanto ri­
corda l'imputato nell'istanza di 
revisione — era, però, il ragio-
nler Francesco Barillaro. fra­
tello del magistrato. Il proces­
so si concluse con la conferma 
della prima sentenza. La Cassa­
zione respinse, infine, il ricor­
so dell'imputato, rendendo de­
finitiva la condanna al carcere 
fi vitfl* 

Andrea Catalano, dall'erga­
stolo. ha continuato a protesta­
re la propria innocenza. Invo­
ca un vero processo. Vuole es­
sere assolto o condannato in 
base a prove e non a voci 
Vuole un presidente che non 
abbia convìnto (nella veste di 
giudice istruttore) i testi a 
parlare sotto la minaccia della 
visita fiscale (visita — sia ben 
chiaro — data per ammessa nel­
le stesse sentenze di condanna) 

L'imputato — attualmente 
detenuto nel carcere di Viter­
bo — spera per prima cosa nei 
risultati della perìzia che sarà 
svolta sulla terra del cimitero 
di Calanna- potrebbe dimo­
strare che l'arsenico trovato nei 
resti della moglie - filtrò nella 
cassa attraverso il terreno, co­
me è già risultato dai primi 
accertamenti Le indagini sono 
state sollecitate anche in altra 
direzione: sembra, infatti, che 
qualcuno abbia sentito i parenti 
di Angela Musolino dire che il 
veleno era stato messo da loro 
nella bara per - mandare in ga­
lera» il Catalano. Comunque 
il Catalano, sia egli vittima di 
un tragico errore o di una dia­
bolica macchinazione, avrà fi­
nalmente giustizia: la aspetta 
da quindici anni. 

Andrea Barberi 

Il processo di Reggio Emilia 

Risuonano in aula 

le raffiche 

dell eccidio 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 30. 
Dopo averli « visti - attra­

verso le sequenze del docu­
mentario girato dalla FGCI, i 
fatti di Reggio li abbiamo 
« sentiti •» attraverso una regi­
strazione. 

Quel fatale 7 luglio nel ne­
gozio Vittadello era in funzio­
ne un registratore a scopo 
pubblicitario; quando comin­
ciarono gli scontri, il gerente 
ebbe l'idea di inserire un na­
stro nuovo. Nacque, cosi, una 
testimonianza sonora, che ci 
auguriamo venga un giorno 
riunita al film della FGCI. Sa­
rà un documento eccezionale. 

Come spesso nella vita, la 
tragedia inizia su una nota di­
scorde. Appena messo in fun­
zione, sui banchi dell'assise, il 
registratore lancia una musica 
ruriosa: - U tuo bacio è come 
un rock- , seguita da un'altra 
più lenta e dolce. Poi uno 
scatto brusco, rumori violenti, 
e sorge il vocio della folla. 
presto coperto dall'urlo delle 
sirene. Qualche attimo e co­
minciano i colpi, isolati pause 
e colpi. D'un tratto il delirio: 
raffiche furiose, distese, inter­
minabili. e acute voci di donne 
e grida esasperate - vigliacchi. 
assassini - Di nuovo silenzio. 
scandito di colpi rari, più fitt'. 
e ancora grida e sirene che si 
allontanano e ritornano. Altra 
pausa, un mormorio confuso. 
tre-quattro spari che aprono 
una lunga fucileria: pare la 
colonna sonora di una batta­
glia. Risorgono le invettive 
- delinquenti, assassini - e col­
pi, colpi su colpi, che lenta­
mente vanno diradandosi, sfer­
ragliare di auto, ancora una 
sirena, un clacson. Poi ripren­
de la musica, come se nulla 
fosse accaduto. 

Ora, dietro di noi, negli ul­
timi banchi degli avvocati, la 
madre di Franchi è in piedi, 
le guance arrossate: « Ha sen­
tito, signor presidente, questa 
è la sassaiola di Reggio! Giu­
stizia! ». ' 

Il dott. Curatolo: «Taccia, 
vada fuori ! ». 

La Franchi: «Sono una ma­
dre, chiedo giustizia!». 

Tutto poi si placa e i giudici 
e patroni si accordano sui tem­
pi della discussione. Il 15, 16 e 
17 giugno i rappresentanti del­
le famiglie dei morti costitui­
tisi parte civile pronunceran­
no la loro arringa; il 19 11 P.M. 
dottor Banditali terrà la re­
quisitoria; e finalmente fra il 
20 giugno e il 9 luglio, con 
qualche intervallo, i difensori 
dei manifestanti e dei poli­
ziotti esauriranno il loro com­
pito. Poi la sentenza. 

Prima di chiudere il dibat­
timento la Corte ha deciso an­
che sull'accusa di falso mossa 
ieri a un perito, dichiarando­
la inammissibile per ragioni 
formali, ma consentendo alla 
trasmissione di copia del ver­
bale al P.M. per eventuali 
provvedimenti. Quanto all'at­
tendibilità della perizia, i giu­
dici si sono riservati di valu­
tarla criticamente. E cosi, do­
po mesi e mesi, il processo di 
Reggio è giunto all'ultima tap­
pa; ma. anche al di là della 
sua conclusione, esso ha posto 
problemi a tutti, alla classe 
dominante, che non sembra 
avere ancora compreso il mo­
nito dei fatti di luglio, e alla 
opposizione, che per questo ha 
il compito di continuare la lot­
ta. anche sul piano giudizia­
rio. 

Pier Luigi Gandini 

Milano 

Uccisa a coltellate 
nel suo appartamento 

MILANO. 30. 
Un delitto è stato compiuto 

questa sera alle 21.30 in via 
Brenta, nella zona di Porta 
Romana 

Una donna Esterina Foroni. 
colpita da numerose coltellate. 
è morta mentre la sorella Ma­
ria. anch'essa colp.ta più volte. 
veniva trasportata in f.n d: Vi­
ta al Policlinico, dove è ora. 
sottoposta a continue trasfusio­
ni di sangue. 

Al delitto non h i assistito 
nessuno L'assassino. senza 
farsi scorgere dalla portinaia, 
è salito fino al quarto piano. 
dove abitano le due donne, e. 
dopo aver bussato, è entrato 
nell'appartamento. Improvvisa­
mente un vicino di casa. Ser­
gio Locatelli. abitante al pri­
mo piano dello stabile, ha udi­
to disperate invocazioni di aiu­
to: m un primo tempo ha cre­
duto che le grida provenisse­
ro dalla strada, ma poi affac­
ciatosi sul pianerottolo ha vi­
sto che dalle scale dei piani 
superiori colava sangue mentre 
una debole voce di donna con­
tinuava ad invocare soccorso 
Il Locatelli, salito verso il pia­

no superiore. ha visto cadere 
a terra Maria Foroni. 

L'uomo è corso a telefonare 
alla polizia e al pronto soc­
corso La polizia, giunta sul 
luogo al comando del commis­
sario di zona dott. Panetta. ha 
bloccato le uscite della casa 
riuscendo sorprendere sul pia­
nerottolo delle due donne l'as­
sassino, che aveva appena ter­
minato di infierire su Esteri­
na ormai morta. 

Da un primo esame sul cor­
po della donna, sono state ri­
scontrate 12 profonde coltel­
late 

L'assassino. Carlo Fraccaro-
li. si è lasciato tranquillamente 
ammanettare e condurre in 
questura, dove è stato interro­
gato dal Capo della Squadra 
Mobile. Dott. Jovine. 

Le due donne abitavano nel­
l'appartamento da circa due an­
ni e sembra che. apparente­
mente. non ricevessero visite di 
estranei. 

Il commissariato di zona, tut­
tavia, era già dovuto interve­
nire più volte in casa delle due 
sorelle, in seguito a loro litigi 
con alcune persone. 

tioli, il Pubblico Ministero 
ha cìiiesto 4 anni, di cui uno 
condonato, e 400 mila lire di 
multa per ricettazione conti­
nuata e aggravata: la signora 
Mastrella è stata condannata 
m prima istanza a un anno e 
6 mesi di carcere. Per Anna 
Maria Tomuselli, giù condan­
nata a un anno, sono stati ri­
chiesti tre anni di carcere 
per due reati: ricettazione e 
favoreggiamento: per Alber­
to Tattini un anno e 8 mesi 
di reclusione per i medesimi 
reali. 

< Ho paura — ha mormo­
rato con il pianto in gola 
l'amante di Mastrella, uscen­
do dal banco degli imputa­
ti —. Ho paura che l Appello 
finirà peggio del primo pro­
cesso, almeno per me ». 

Le sue parole hanno 
espresso la preoccupazione 
che stamane attanagliava 
tutti e quattro gli imputati. 
Mastrella non ha commenta­
to: ma il suo volto era più 
cupo e accigliato del solito. 
Tuttavia, approfittando del­
l'assenza della moglie, si è 
chinato all'orecchio della ex 
amante, a mormorargli pa­
role di conforto. Si è sforza­
to di sorridere: ma lei non 
lo ha ascoltato e si è affret­
tata ad uscire. 

Aletta Artioli era già fuo­
ri dell'aula: abbandonata 
su una poltroncina della sala 
attigua a quella delle udien­
ze, si è lasciata andare ad 
una crisi di pianto che solo 
una iniezione calmante è 
riuscita a soffocare. 

Stamane non ha assistito 
al processo. Era venuta, co­
me al solito, da Terni, ac­
compagnata dal suo patrono, 
avvocato Tiburzi: barcolla­
va, gli occhi cerchiati da 
una notte insonne, le orec­
chie ancora piene delle accu­
se lanciate ieri dall'avvocato 
dello Stato, Giuliano Ardo 
ne. E' bastato che si avvici 
nasse al banco degli impu­
tati per crollare: semisvenu­
ta, è stata accompagnata fuo­
ri dall'aula. Singhiozzava, in 
preda ad un vero e proprio 
attacco isterico e solo nella 
tarda mattinata si è ripresa 

Mastrella e gli altri, insom 
ma, sono spaventati. Spera 
vano che l'eco dello scandalo 
fosse ormai soffocato e che 
ciò avrebbe spinto il dott 
Bellocchi a chiedere pene 
meno severe. Ma il Procura­
tore generale ha insistito 
proprio sulla gravità dello 
scandalo Mastrella, che — 
ha detto all'inizio della re­
quisitoria — ha creato un 
clima di diffidenza, di sfidu­
cia e di pessimismo nei con­
fronti dell'amministrazione 
statale nelle cui file milita­
no invece centinaia di mi­
gliaia di funzionari che si sa­
crificano, giorno per giorno, 
retribuiti da stipendi mode­
stissimi, per conservare il 
loro decoro e la loro onestà 

Per questo il Procuratore 
generale ha definito la con­
danna del Tribunale di Ter­
ni « troppo mite ». Egli ha 
sostenuto che 53 sono gli atti 
di peculato perpetrati dal 
Mastrella. Se si tenesse con­
to di tutti separatamente, 
la condanna potrebbe salire 
fino ad un minimo di 159 an­
ni... Una pena che il nostro 
codice non prevede, ma che 
sarebbe possibile erogare in 
altri paesi. 

Tuttavia il Procuratore 
generale si è trovato d'accor­
do con i giudici di primo gra­
do per accumulare i 53 diffe­
renti atti di peculato in una 
unica imputazione, eccezion 
fatta per l'ultimo furto, com­
piuto dal Mastrella la sera 
prima dell'arresto. « Quel 
crimine, attuato quando Ma­
strella già sapeva che sa­
rebbe stato arrestato, non 
può fare parte del piano ge­
nerale che egli aveva per­
seguito per tanti anni. In 
fretta, all'ultim'ora. Mastrel­
la rubò 100 mila lire dai cas­
setti del suo ufficio per fa'e 
un ultimo regalo all'amante. 
Questo reato merita una pe­
na a parte ». 

Ha inoltre accolto piena­
mente la tesi dell'avvocato 
dello Stato per concludere 
che Mastrella deve essere ri­
conosciuto colpevole del rea­
to dì ricettazione per una ci­
fra di 154 mi l ioni , che la 
< Terni », in base ad un rap­
porto di fiducia, gli aveva af­
fidato in certificati dogar-'i. 

€ Bisogna dare un esem­
pio chiaro — ha conc luso il 
Procuratore generale rivolto 
alla Certe — Mastrella pur­
troppo ha contribuito aé ar­

ricchire di un nuovo perso­
naggio il mito di coloro, che, 
troppo spesso, in larghi stra­
ti dell'opinione pubblica, 
vengono considerati come dei 
" dritti ", dei furboni, che do­
po aver compiuto il grosso 
colpo, se la cavano con pochi 
anni di palerà e possono poi 
godere indisturbati il frutto 
delle loro azioni criminose 
In una -icictà che abbia soli­
di fondamenti morali questo 
mito deve scomparire, an­
nullato da esempi che la giu­
stizia ha l'obbligo di for­
nire ». 

Elisabetta Bonucci 

Scozia 

Una città in 
« quarantena » 

per una scatola 
di carne 

di 13 anni fa 
ABERDEEN. 30. 

E' salito a 183 il numero del­
le persone ricoverato negli 
ospedali della città per una 
epidemia tifoidea, che si è lin­
ciata diffondendo giorno per 
giorno, paralizzando ogni atti­
vità di questa città della Sco­
zia, mentre un'anziana signora ò 
morta 11 dipartimento della Sa­
nità scozzese hn consigliato fili 
abitanti a non lasciare la città 
ed ha Invitato i turisti a non 
recarvisi, almeno per il momen­
to- uno stato di « quarantena •• 
insomma. 

Finora 1 modici non erano 
riuseiii ad identificare le carnt-
teristiche dell'infezione, mani­
festatasi con tutti i sintomi del 
tifo, ma senza che ve ne fos­
sero le cause più comuni. Solo 
ieri il medico di zona ha di­
chiarato che all'origine dell'e­
pidemia vi sarebbe una scatola 
di carne da tre chilogrammi. 
fabbricata ben tredici anni fa e 
importata dall'estero. 

Enna 

II 
Risolto 
« giallo » : 
era un 
delitto-
suicidio 

1 • ENNA, 30. 
Il «gial lo» di Ernia è chia­

rito: Vincenza Menna è stata 
uccisa con cinque colpi di pi­
stola allo spalle dal cognato. 
Natale Agnetta, il quale ha poi 
rivolto l'arma contro se stesso. 
L'uomo era probabilmente en­
trato nella stanza della cognata 
por convincerla a divenire la 
sua amante. Al rifiuto della 
donna. Natale Agnetta — già 
separato dalla moglie — ha uc­
ciso e si è poi suicidato. L'arma 
del delitto era stata nascosta 
dalla cognata di Vincenza Men­
na. Maria Santoro. 

Oggi è venuta la spiegazione: 
la moglie di Isidoro Menna. Ma­
ria Santoro, mentre il marito 
era corso dal carabinieri, era 
entrata nella stanza della tra­
gedia e aveva forse temuto che 
Isidoro potesse essere l'autore 
del duplice omicidio Aveva 
quindi, con gesto istintivo, fatto 
sparite l'arma, nascondendola 
Solo dopo due giorni si 6 decisa 
a confessare questo particolare1 

il marito e lei stessa hanno 
corso il rischio di essere incri­
minati per duplice omicidio. 

I 
Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS - Roma 
Via Appi» Nuova «8-50-52 • Tel. 7567444 (Cinema Appio) 
Contenzione d! qualsiasi tipe di ERNIA SENZA OPERA­
ZIONE con apparecchi • Brevettati . leggerissimi, lava­
bili. smontabili, costruiti da valenti ortopedici per ogni 

tingalo coso 
Busti per artrosi • Colio elastiche • Carrozzina 
ortopediche • Ventriere ortopediche e di estetica 

MODELLO SATELLITE 63 A L. 5.000 
CONSULTAZIONI GRATUITE Orarlo 9-13 - 16-1» 

CONFEZIONI 

a 
ro 
tu 
i* 
fi 
< 
2 

Se l'abito che 

avete scelto 

porta questo 

marchio, siete 

un uomo che sa 

quel che vuole 

A N N U N C I E C O N O M I C I 
ti CAPITALI SOCIETÀ I . SO 
rlMEH Piazza Vativitelli W 
Napoli telefono 240 620. Sov­
venzioni fiduciarie ad impiegati 
Sconto effetti ipotecari. Auto-
sovvenzioni. Poiizztnl • mutui 
potecart 
IF I.N Piazza Municipio 84. 
Napoli, telefono 313 441 prestit: 
ri duci ori ad impiegati Autosov. 
veozionl Sconti effetti ipote­
cari. Polizzini • mutui ipote­
cari 

l i AUTO M O T O C I C L I I . SO 

ALI-A K U M L U VLNTl>KI LA 
C O M M I S S I O N A R I A p i * anitra 
di Roana • Conseco* Isaiaedla 
te. Cambi vaoiaggioal. Paelll-
tai loai - Via Blaaolatl a. t i 

$) VARII L» 80 
MAliO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi Metapsichi 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, o-
rtenta amori, affari, sofferenze 
Pisnasecca A3 Napoli. 

ORO acquisto Ure cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col­
lane e c c . occasione. 550. Fac­
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te­
lefono 480 370) 

I2> MATRIMONIALI L 50 

AMERICANE italoamericaue 
spagnole, germaniche, slave 
arabe. Indonesiane, coreane 
hawaiane rodesiane venendo 
in Italia sposerebbero italiani 
Fidanzamento immediato Scri­
vere su cartolina al - C l u b Eu­
reka- . Casella 5013 Roma 

II» LEZIONI COLLEGI L 50 
STLNOUATTILOGKAFIA, Ste-
nocraiia. Dattilografia 1000 
mensili Via Sangenoaro al Vo­
mere. 2» - Napoli. 

24» RAPPR E PIAZZISTI I* 50 
LA TRIBUNA Edizioni Giuri­
diche - Piacenza, cerca rappre­
sentanti introdotti nel ramo. 
Scrivere specificando. 

AVVISI SANITARI 

> i O C C A S I O N I I - Ut 

ECCEZIONALI OCCASIONI!!! 
VIA DUEMACELLJ 54: NOBI­
LI stile - SEDIE - LAMPADA­
RI - PORCELLANE - TAPPE­
TI, eccetera. VISITATECI. 

wm STR0M 
octvniMnlr (asntnilaUinaJo 

oppressone) dell* 

EN0MKNM e VOE VARICOSE 
Cura dotto «ompUcaaoni: raaradl 
OobttL «canni ulrrr* va rimo» 

DisrcNCiom asaauaiJ 
f i m i i i . P I L L I 

VIA COU M RAMO *. 1S2 
TcL 3*4MI . OS* * - * • : fraavl S-l» 

(Aut. M. San. n. TT»/M31t» 
- ISA») 

EMORROIDI 
Care rapide Indolori 

oel Centro Medico Esqnlllna 
VIA CARLO ALBERTO. 43 

ENDOCRINE 
•turno oirOico per M cura fello 
'«•ole» dlafunaiont • debnirsaa 
•popoall di origino oorv>«a. pot-
chic», endocrina (nraraatenia, 
drflctensv ed aoumalle »-e»u»lÌ). 
Visite prematrimoniali Don. p. 

SONArO Roma. Via Viminale, 
(«tallone Termini l . arala st-

nlatra - plano teennde ini C 
Orarlo s-l*. li-la r prt appunta. 
mento escluso 11 sabati pomerig­
gio e i (citivi ruoti orari» nel 
sabato pnmerbaglo o nel giurai 
Vestivi M riceve solo per appun­
tamento Tel 471110 (Aut Cam. 

I l»» «M u instm MN) 
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